avv. Rosa Giamundo – p. avv. Rocco Felato

392.3209670 - fax 0824.316813  

Oggetto: - Recupero somme non percepite a titolo di differenza retributiva ed applicazione del correlato regime contributivo – D.Lgs n. 368/99 e ss. mm. e ii. – D.P.C.M. 6 luglio 2007 - 

In riferimento all’oggetto, si evidenzia che:

a) la direttiva del Consiglio dell’Unione Europea del 5 aprile 1993 n. 93/16/CEE, in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei correlati titoli, ha inciso (sin dal 1993) sulla disciplina dei cc.dd. medici specializzandi in ragione del triplice principio della:
· assiduità della partecipazione ai corsi;
· esclusività della prestazione resa;

· adeguatezza della correlata retribuzione;  

b) il Decreto Legislativo 17 agosto 1999 n. 368 ha trasposto, nell’ordinamento italiano, gli anzidetti principi nei sensi di cui agli artt. da 37 a 46 (contratto di formazione lavoro, oggi contratto di formazione specialistica – cfr. epigrafato D.P.C.M.) in virtù dei quali, i medici specializzandi, in luogo della mera borsa di studio, hanno assunto una pluralità di diritti retributivi e contributivi;

c) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 luglio del 2007, ai sensi dell’art. 37 co. 2, del Decreto Legislativo n. 368/99 cit., ha, finalmente, definito lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei medici con decorrenza a partire dall’A.A. 2006/2007 ivi ricomprendendo trattamento economico adeguato e comprensivo di copertura assicurativa e di tutti gli oneri contributivi con iscrizione, ai fini previdenziali, alla gestione separata INPS;
d) a fronte di tanto, nel solo ordinamento italiano, i medici specializzandi si sono visti applicare (sino al 2006) la (sola) borsa di studio [pari a ca. € 930,00 mensili lordi in assenza qualsivoglia trattamenti assicurativo/contributivo] di cui alla normativa previgente recata dal D.Lgs. 8 agosto 1991, n. 257; 
e) l’evidente ritardo dello Stato italiano nell’introdurre la disciplina de qua, ha determinato, quindi, evidente disparità di trattamento tra i medici che hanno già conseguito (o stanno per conseguire) titolo di specializzazione e coloro che, invece, si accingono, in virtù del contratto detto, ad intraprendere la formazione specialistica;

f) ne consegue che, i medici ancora in formazione specialistica o già specializzati possono, oggi, avviare attività giurisdizionale (con riferimento agli ultimi 5 anni) per il recupero retributivo/contributivo di cui in epigrafe loro negato in violazione della cennata normativa comunitaria. 
La prospettata attività giurisdizionale – da avviarsi individualmente salva azione cumulativa per profili omologhi – è preordinata, quindi, ad ottenere l’applicazione retroattiva del più volte indicato contratto di formazione specialistica con invocazione, in luogo della (sola) borsa di studio, del diverso regime ivi introdotto.
Al fine di attivare la suddetta procedura, gli aventi diritto, ove interessati, possono aderire ad appositi incontri in data a fissarsi ove sarà fornito, a richiesta, ogni integrativo chiarimento.

L’importo da anticipare, a titolo di spese legali, risulta pari a € 50,00 cui andrà ad aggiungersi, solo in caso di esito positivo dell’avviata attività giurisdizionale, percentuale del 3 % sulla somma recuperata.

L’avvio della detta attività giurisdizionale implica, altresì, allegazione della seguente documentazione:

1) fotocopia codice fiscale e valido documento di riconoscimento; 

2) certificato di laurea; 

3) certificato di iscrizione al corso di specializzazione/titolo di specializzazione ove già conseguito. 
